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III Domenica di Pasqua

Canto è 57
è Attopenit.
Gloria è 125

Colletta
Esulti sempre il tuo popo-

lo, o Dio, per la rinnovata gio-
vinezza dello spirito, e come
ora si allieta per la ritrovata
dignità filiale, così attenda nel-
la speranza il giorno glorioso
della risurrezione. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen
Prima lettura 2, 14.22-33

Dagli Atti degli Apostoli
[Nel giorno di Pentecoste,] Pie-

tro congliUndici si alzò inpie-
di e a voce alta parlò così: «Uo-

mini d'Israele, ascoltate queste parole:
Gesù diNàzaret - uomo accreditato da
Diopresso di voi permezzodimiracoli,
prodigi e segni, che Dio stesso fece tra
voi per opera sua, come voi sapete bene
-, consegnato a voi secondo il prestabi-
lito disegno e la prescienza di Dio, voi,
per mano di pagani, l'avete crocifisso e
l'avete ucciso. OraDio loha risuscitato,
liberandolo dai dolori della morte, per-
ché non era possibile che questa lo te-
nesse in suo potere. Dice infatti Davi-
de a suo riguardo: "Contemplavo sem-
pre il Signore innanzi a me; egli sta alla
mia destra, perché io non vacilli. Per
questo si rallegrò il mio cuore ed esul-
tò la mia lingua, e anche la mia carne
riposerà nella speranza, perché tu non
abbandonerai la mia vita negli inferi né

permetterai che il tuo Santo subisca la
corruzione. Mi hai fatto conoscere le
vie della vita, mi colmerai di gioia con
la tua presenza". Fratelli, mi sia lecito
dirvi francamente, riguardo al patriar-
ca Davide, che egli morì e fu sepolto e
il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma
poiché era profeta e sapeva che Dio gli
aveva giurato solennemente di far se-
dere sul suo trono un suo discendente,
previde la risurrezione di Cristo e ne
parlò: "questi non fu abbandonato ne-
gli inferi, né la sua carne subì la corru-
zione". Questo Gesù, Dio lo ha risu-
scitato e noi tutti ne siamo testimoni.
Innalzato dunque alla destra di Dio e
dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito
Santo promesso, lo ha effuso, come voi
stessi potete vedere e udire».
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale Sal 15 (16)
R Mostraci, Signore, / il sentiero
della vita.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. /
Ho detto al Signore: «Il mio Signore
sei tu». / Il Signore èmia parte di ere-
dità e mio calice: / nelle tue mani è la
mia vita. R
Benedico il Signore che mi ha dato
consiglio; / anche di notte il mio ani-
mo mi istruisce. / Io pongo sempre
davanti a me il Signore, / sta alla mia
destra, non potrò vacillare. R
Per questo gioisce il mio cuore ed esul-
ta la mia anima; / anche il mio corpo
riposa al sicuro, / perché non abban-
donerai la mia vita negli inferi, / né



lascerai che il tuo fedele veda la fossa.
R
Mi indicherai il sentiero della vita,
/ gioia piena alla tua presenza, /
dolcezza senza fine / alla tua destra.
R
Seconda lettura 1, 17-21

Dalla prima lettera di san Pietro apo-
stolo

Carissimi, se chiamate Padre colui
che, senza fare preferenze, giu-
dica ciascuno secondo le proprie

opere, comportatevi con timore di Dio
nel tempo in cui vivete quaggiù come
stranieri. Voi sapete che non a prez-
zo di cose effimere, come argento e oro,
foste liberati dalla vostra vuota condot-
ta, ereditata dai padri, ma con il sangue
prezioso di Cristo, agnello senza difet-
ti e senzamacchia. Egli fu predestinato
già prima della fondazione del mondo,
ma negli ultimi tempi si è manifestato
per voi; e voi per opera sua credete in
Dio, che lo ha risuscitato daimorti e gli
ha dato gloria, in modo che la vostra fe-
de e la vostra speranza siano rivolte a
Dio.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Alleluia Lc 24, 32

Signore Gesù, facci comprendere le
Scritture; arde il nostro cuore mentre
ci parli.
Vangelo 24, 13-35

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito

✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a te, o Signore

Ed ecco, in quello stesso giorno
[il primo della settimana] due
dei [discepoli] erano in cam-
mino per un villaggio di nome

Èmmaus, distante circa undici chilo-
metri da Gerusalemme, e conversava-
no tra loro di tutto quello che era acca-
duto. Mentre conversavano e discute-
vano insieme, Gesù in persona si avvici-
nò e camminava con loro. Ma i loro oc-
chi erano impediti a riconoscerlo. Ed
egli disse loro: «Che cosa sono questi
discorsi che state facendo tra voi lungo
il cammino?». Si fermarono, col volto
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli
rispose: «Solo tu sei forestiero a Geru-
salemme! Non sai ciò che vi è accadu-
to in questi giorni?». Domandò loro:
«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che
riguarda Gesù, il Nazareno, che fu pro-
feta potente in opere e in parole, davan-
ti a Dio e a tutto il popolo; come i capi
dei sacerdoti e le nostre autorità lo han-
no consegnato per farlo condannare a
morte e lo hanno crocifisso. Noi spe-
ravamo che egli fosse colui che avrebbe
liberato Israele; con tutto ciò, sono pas-
sati tre giorni da quandoqueste cose so-
no accadute. Ma alcune donne, delle
nostre, ci hanno sconvolti; si sono re-
cate al mattino alla tomba e, non aven-
do trovato il suo corpo, sono venute a
dirci di aver avuto anche una visione di
angeli, i quali affermano che egli è vi-
vo. Alcuni dei nostri sono andati alla
tomba e hanno trovato come avevano
detto le donne, ma lui non l’hanno vi-
sto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuo-
re a credere in tutto ciò che hanno det-
to i profeti! Non bisognava che il Cri-
sto patisse queste sofferenze per entra-
re nella sua gloria?». E, cominciandoda
Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in
tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove
erano diretti, egli fece come se dovesse
andare più lontano. Ma essi insistette-



ro: «Resta con noi, perché si fa sera e il
giorno è ormai al tramonto». Egli en-
trò per rimanere con loro. Quando fu
a tavola con loro, prese il pane, recitò la
benedizione, lo spezzò e lo diede loro.
Allora si aprirono loro gli occhi e lo ri-
conobbero. Ma egli sparì dalla loro vi-
sta. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non
ardeva forse in noi il nostro cuoremen-
tre egli conversava con noi lungo la via,
quando ci spiegava le Scritture?». Par-
tirono senza indugio e fecero ritorno a
Gerusalemme, dove trovarono riuniti
gli Undici e gli altri che erano con lo-
ro, i quali dicevano: «Davvero il Signo-
re è risorto ed è apparso aSimone!». Ed
essi narravano ciò che era accaduto lun-
go la via e come l’avevano riconosciuto
nello spezzare il pane.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo
Omelia
Professionedi fede è

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, come lungo la via di Emmaus,
anche i nostri cuori ardono conversando con il
Risorto. Trasformiamo l’ascolto della Parola in
preghiera e rivolgiamoci con fiducia al Signore
Gesù dicendo insieme:Ascoltaci, Signore

l Per la Chiesa, perché, vivendo con
semplicità e letizia il Vangelo, porti
con gioia a tutti l’annuncio di Cristo ri-
sorto e semini nel mondo pace e bene.
Preghiamo.

l Per i popoli della terra e per chi li
guida, perché scelgano la pace, custodi-
scano la nostra sorella terra e si pren-
dano cura dei più poveri con letizia.
Preghiamo.

l Per i poveri, i malati e gli scoraggia-
ti, perché trovino consolazione e feli-
cità nel Signore e incontrino fratelli e
sorelle capaci di amore. Preghiamo.

l Per la nostra comunità, perché, co-
me una vera fraternità, viva nella sem-

plicità, nella gioia e nel servizio reci-
proco donandosi e accogliendo tutti.
Preghiamo.
ODio, che in questo giorno santo raduni la tua
Chiesa pellegrina nel mondo, donaci di ricono-
scere il Cristo crocifisso e risorto che apre il no-
stro cuore all’intelligenza delle Scritture e si rive-
la a noi nello spezzare il pane. Egli vive e regna
nei secoli dei secoli. Amen
Canto è 41

è ... Sulle offerte
Accogli, o Signore, i doni della tua Chiesa in fe-
sta e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia,
donale anche il frutto di una perenne letizia. Per
Cristo nostro Signore. Amen
Prefazio
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

È cosa buona e giusta
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere
e fonte di salvezza, proclamare sempre la tua glo-
ria, o Signore, e soprattutto esaltarti in questo
tempo nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è im-
molato. / In lui, vincitore del peccato e della
morte, l’universo risorge e si rinnova, e l’uomo
ritorna alle sorgenti della vita. / Per questo
mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l’u-
manità esulta su tutta la terra e le schiere degli
angeli e dei santi cantano senza fine l’inno della
tua gloria:
Santo è 127

Liturgia Eucaristica è
Canto è 54
Dopo laComunione
Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo

che ti sei degnato di rinnovare con questi sacra-
menti di vita eterna, e donagli di giungere alla
risurrezione incorruttibile del corpo, destinato
alla gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen
Canto è 22
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In programma
DAL 20 AL 26 APRILE

III settimana di Pasqua

Lun 20
B. Domenico Vernagalli – At 6, 8-15; Sal 118 (119); Gv 6, 22-29

nella Pieve: 8:30 S.Messa e 9:00 Lodi
in oratorio: 15:00 Preparazionepacchi spesa
in oratorio: 15:00 Sostegno scolastico
in oratorio: 19:30 Gruppomedie

Mar 21
At 7, 51-8, 1a; Sal 30 (31); Gv 6, 30-35

nella Pieve: 8:30 S. Messa e 9:00 Lodi
in oratorio: 15:30 Preparazionepacchi spesa

Mer 22
At 8, 1b-8; Sal 65 (66); Gv 6, 35-40

nella Pieve: 8:30 S.Messa e 9:00 Lodi
in oratorio: 17:30 Provedel coro
in canonica: 21:15 Ascoltodella Parola

Gio 23
At 8, 26-40; Sal 65 (66); Gv 6, 44-51

all'istituto Remaggi: 10:30 Rosario
in oratorio: 15:00 Sostegno scolastico
nella Pieve: 18:00 S.Messa e 18:30 Vespri
in oratorio: 21:00 Gruppo superiori

Ven 24
At 9, 1-20; Sal 116 (117); Gv 6, 52-59

nella Pieve: 8:30 S.Messa e 9:00 Lodi
in oratorio: 20:45 Provedel coro

IV DOMENICA DI PASQUA (A)
At 2, 14.36-41; Sal 22 (23); 1Pt 2, 20b-25; Gv 10, 1-10

Sab 25 nella Pieve e in oratorio: 9:00 Pulizie
nella Pieve: 15:00 S.Messa
nella Pieve: 18:00 S.Messa e 19:00 Vespri

Dom 26 nella Pieve: 9:30 tempo utile per le Confessioni;
10:00 Lodi e 10:30 S.Messa&Battesimo

in oratorio: 16:00 Tombola

A Maggio: Rinnovo consiglio
pastorale

Rosario nelle
corti e nelle case


